
S t e r n o; e ciò in quanto essa n o n subordina l'acquisto del diritto di 
as_sociazione al consenso degli altri soci giuridicamente qualificati. 

4. I l m o t i v o della chiusura può essere diverso: 
a) il mantenimento di un alto livello di qualità e perciò (eventual­ 

mente) del prestigio e delle possibilità ad esso inerenti di onore e di guada­ 
gno - come avviene nei gruppi di asceti, di monaci e particolarmente (ad 
esempio .in che in India) mona i mendicanti, di membri di una setta (i Pu­ 
riranil), di funzionari ministcriali e d'altro genere, di cittadini con diritti 
politici (per esempio nell'antichità), oppure nelle unioni operaie; 

b) la restrizione delle possibilità in rapporto al bisogno (di consumo) 
- cioè del « margine di sostentamento» - come avviene nel monopolio di 
consumazione (il cui archetipo è rappresentato dalla fomunità di mercato); 

c) la restrizione delle possibilità di guadagno - cioè dell'e ambito di 
acquisizione» - come avviene nel monopolio di guadagno (il cui archetipo 
è rappresentato dalle corporazioni o dalle antiche compagnie di pesca, e così 
via). 

Di solito il primo motivo si trova combinato con il secondo o con il 
terzo. 

-........___ 

§ Il. - L'imputtlZione delt'afire,' le relazioni di rappresentanza, 
;:>1 

Una relazione sociale, nel caso di un ordinamento tradizionale 
o di un ordinamento statuim, può configurarsi nei modi seguenti: 

(I) in modo che determinate forme di agire di o g n i indivi­ 
duo parte ipante alla relazione siano i m p u t a t e a t u t t i i parte­ 
cipanti (( consociati solidali »); 

b) in modo che l'agire di determinati partecipanti (« rap­ 
pre cnranti ») sia i m'§\l t 11 i o agli altri .o.:_embri (( rappresentati »), 
e he quindi sia le possibilità sia le conseguenze di tale agire risultino 
a loro profitto o ricadano a loro svantaggioJl potere r~pres~!_l­ 
tativo (o rappresentanza) .P.!lq essere ~secQ.nda degli ordinamenti jn 
vigore: 

in tutti i modi e gradi (rappresentanza per 
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ranto che è decisivo soprattutto il grado in cui lo scopo del loro 
agire è costituito dalla lotta violenta oppure dallo scambio pacifico, 
ma che, per il resto, hanno avuto sempre ed hanno importanza deter­ 
minante innumerevoli circostanze particolari, che _ soltanto_l~analisi 
specifica _può stabilire. Tale conseguenza si presenta di solito, natu­ 
ralmente, nel caso di relazioni che perseguono beni puramente 
i ti e a l i con mezzi pacifici, !?i solito, anc~_s~1!.0n ~~~re, il feno- 
111 no della solidarietà o della rappresentanza procede parallelamente 
ul grado di chiusura, - -- ,..,"\}~4EN oi:F", -- - -- 

V 
l, a) L'« imputazione» può praticamente signifi<:ar~na_solidarietà pas- S 
rvn ed attiva: tutti i m .mbri sono responsabili dell'agif.e_È:i uno _È:ei arte-' 

r ipant i (()~1 (0111(' lo, qur-xr i, l' d'altra parte tutti, mediante il suo agire, sono J 

111 l',lrj di 1\11 Irlllll"""" " \lldll<,"rl' l, J ssibilità che vengono iiital m.:Qdo!> ;" 
, ", \11,\1 111 Ir'I"''''"lhdll' PII' Sll~ isu-re nei onfronti di spiriti o di divi- ~ 
1111", I """"Il ',',lIr <111""1.11.1 Jdigilh,lIl1('11i '; oppure pu sussistere in forma 
,rl'I'"1l,' Il,1 drlrlJlli",lli \I mini, ' in qu 'SI MO orientata convenzional- .'\A 
IlIrlllr l'C", C' Il ,i l'i/lIl,lrdi dei s ci giuridi i ( ome avviene in una vendetta 
1.1111 .I l,Il C' ('~t:AlIilfi dai membri di un gruppo parentale, o diretta contro di 
C' ~', C nelle rappresaglie verso cittadini e connazionali), o giuridicamente 
(wm avviene nella punizione di parenti, di membri di una somunità dome- 
Illi a, di membri di un comune, oppure nel caso della responsabilità per­ 
«male degli individui che fanno parte della stessa comunità domestica e dei 
")( i della stessa compagnia commerciale per i debiti di ognuno). Anche la 
«ilidarierà nei confronti delle divinità ha storicamente avuto conseguenze 
I",\i rilevanti - come ne!CiiSO delle- anuche CO'lQjtà is.iiéiitiche, eri- 
Il,II)~ e puritane, ~ ..(E).Ir.AJo.e. 

b) D'altra parte l'imputazione può (per lo meno) significare che, 
l'(ondo un ordinamento tradizionale o un ordinamento staruiro, gli individui 

1,,111(' ipanti ad-linare1azione chiusa ritengono regale, per il proprio atreg­ 
/(11111) .nro, di disporre di possibilità di qualsiasi - specie (e in particolare di 
, ,Il ,(Il 're economico) procurate da un rappresentante: in ciò consiste' la 
• vulidità » delle disposizioni che !l « cornitato esecutivo» di un'« unione» 
r Il n l'presentante di un gruppo politico o economico possono prendere in 
1111 "'1) n beni oggettivi, i quali debbono essere assunti, secondo l'ordina­ 
"" 1111), ome ,( scopi del gruppo». vt;:: I rJ S I~ 

- C. - I ' 
" f .nomeno qella « solidarietà» si può ritrovare, in forme tipiche: 
'"~ in comunir •. tradizionali fondate sulla nascita o sulla vita in comune 

I 11I 111 IIpO è rappresentato dalla comunità domestica e dal gruppo paren­ 
I I J. 

/.) 111 relazioni chiuse che fanno valere le possibilità monopolizzate 
'" ''l'' """ ,li 1.1 propria forza (questo tipo è rappresentato dai gruppi politici 
''1''"11"11111 d,I tempi passati, ma in un ambito più vasto - e specialmente 

111 'Il "' .mche del presente); . 
j l 111 '''',O( inzioni rivolte in vista di un guadagno, con una direzione 

l'' I 111111111" IIlr r ondorra dai partecipanti (questo tipo è rappresentato dalla 
UI h Il t O"lIlIt le l.tlC" aperta); 
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d) in associazioni di lavoratori rispondenti a certe condiziQ!li (questo 
tipo è rappresentato dalla €or-iM>taz.ibnc: -arMsianala). . 

Il fenomeno~.!a « rappresentanza» sussiste in forma Epica nelle 
unioni di scopo e nei' grup'pi fondati su sraruizioni, soprattutto quando è rac­ 
colto e amministrare un « porcrc di SCOI0» (di ciò si parlerà oltre, nella 
sociologia del diritto). 

,,_'M1"a 
3. ;;( Un potere di rappresentanza è attribuito in base a « caratteristiche », 
quan o, per esempio, esso è dato in base all'età oppure a elementi simili. 

4. Gli aspetti particolari di queste determinazioni possono venir pre­ 
sentati non in termini generali, ma soltanto nel corso dell'analisi sociologica 
specifica. Il più antico e importante fenomeno è, in questo campo, la r a p. 
p r e s a g l i a, intesa sia come vendetta sia come strumento di garanzia. 

v'[R'è.!.IA~ 
§ 12, - Il concetto di grttpPO sociale e le sue forme. 

!Tna çelazjone sociale limitata o chiusa verso l'esterno mediante 
regole deve essere chiamata gru p R o s o C I a I e quando l'osser­ 
vanza del suo ordInamento e garantita dall atteggiamento di de~­ 
minati uomini, propnamente dlsl OSti a reaItzzarlo - clOe di un c a p o 
e, eveocual mente, di un a p p a r a t o a m m I n l s t r a t I V o, che In . 
dau CaSI ha normal mente anche potere dI ra ppresentanza. :1f mutamen­ 
to della posizione direttiva ~ppure di una parrecrpazrone all'agire 
dell'apparato amministrativo costituisce la base dei « p o t e r i di 

I g o V c r n o», i quali possono essere: 
. ( ,~ '/'t I Il) appropriati; 

.', b) attribuiti in permanenza o per un certo periodo, o per casi. 
particolari, a determinate persone, oppure a persone da scegliersi 
secondo determinate caratteristiche o in determinate forme, in base 
agi i ordinamenti vigenti del ggt!Jpo .. 

Per « a~ire del gruL?L?O )} si deve intendere' 

da esso dir e t t o me- 

1. Che \i (',II(i di &OIl1l111i(1I oppllr(" di n~so iazione, non deve 'es~n­ 
sidp.raro oml' IIl0( iVI) di di~linzion(' i'\'r questo conce(to:l)eve qui essere. 
~ufficj:nte 1(1 pr~SS;l1Z11 Jj un !! capo » capo di famiglia, cormrato esecutivo 
; un unione, lSrC«O'" d, uu nnprcva, prin ipe, I residente della repubblica, 

capo della chiesa - il ui flsir" sin disposto a realizzare l'ordinamento_qel 
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~:lIlJ'PO, poiché questo specifico modo di a g i r e, non soltanto _ orie_ntato 
111 vista dell'ordinamento ma dirétto alla sua imposizione c o!:.!,_c i t i v a, 
,lAAlIJnge dal puntO di vista so~i<?!ogic?,. ~ fenom!E:2. ~ell~ rel.azione JO: 
, "Ile » chiusa, una nuova caratrerisnca di Importanza pratlca. Infatti no.n ogni 
.umunirà o associazione costituisce un « gruppo Sòciale» - ad esempio 
IIon lo costituisce né una relazione erotica n~ un grur:J:0 parental:.yriv~ di 
,,111 

I 111", ,T,·, '''0'11' ","1.111)11111· o aH tnva o razlOnije nspetto al. 
(011)''', l. IIIl.d •. , oInvc',!' di \ltrl( i Il, dovere di servizio), oppure su i n­ 

c , , , " , ",",d, ,j"I>rll<l 1,!lO :1 opo (1111 -r ssi di stipendio, e così via). 
l! Poli,! 'I " ,'" ''''', ,011,,1 'lll() s i logi .amcmc, non « sussisrc » quindi - 
'l', 011111, I., '1'1"('" 1('1111111 I Bin - in un S 'ns diverso da quello di tale pos- 
,I>dll" d, wiluppo di un agire orientato in questa maniera. Se manca la pos­ 
,l1di" di qu sco agire di un certo a p p a r a t o di per~on,,_(o di una certa. 

l"" ~n'lll singola), sussiste soltanto, -in conformità ali,! .QQ!ìtra terminolo ia, liUa 
• 'rhl1.ione sociale», non già un « gruppo sociale». _~~.fu!_~do sus- .. 
"Cl' In possibilità di tale agire, « sussiste» pure il gruppo sociale, dal pur;to 

01, vistn sociologico - e'Cièi nonostante d- mutamento ae re 
l' l" r S o n e che orientano Il <?!..o agIre 111 _~ta e or Iiiii'iilenroi~ qu_:.stlOne. 

1 .. 1 definizione formulata ha appunto Io SCO§'di tener conto di q u e s t o 
"'")111 no. 

a) Al di fuori dell'agire dell'apparato amrninistrarivo, o SOtto la sua .. 
,1"Nion', può presentarsi in forma tipica anche uno specifico agire di altri ~ k 
"" Il,hri del gruppo, orientato in base al suo ordinamento, il cui senso sia costi- [ 01 
'11110 dnlla lBaranzia della realizzazione dell'ordi a - Eer esempio ~ t 
"li'!' .hur] o prestazioni person i in unzione di servizio u ibl"iç , servizio I ~ 

,li l''''''' ipazione alla giuria, servizio militare, e via dicendo. 
li) L'ordinamento in vigore può contenere anche norme in base alle 

'1',,11 ti VC' orientarsi in a l t r e cose l'agire dei membri del gruppo sociale: 
I I , '",!"O, nello stato, 1'« economia privata» che serve non all'imposizione 
, , ;, utv, ddla validità dell'ordinamento del gruppo, ma a interessi parn­ 
, •• I Il (, >I, VI" orientarsi in base al diritt «. riVà: 

N, I l''I!I'O caso si può parlare di un « agire riferito al gruppo l), e nel 
'1,,1 •• , ,," di un agire re g o l a t o dal gruppo. Solamente l'agire dello 

l'I " ",) umministrativo e oltre ad esso o ni a ire ntento al o, 

" ,I ,,, r o~~~~i§~~~~~~~I~~I~~;'~I;~~ '1111' J ,,' , •• mplO ~ mr~ d1!! ;gruppo» sare55e per ruth l SUOI 
1111 t " '" ,I" IlIln tato « conduce l), o una « richiesta» che il comitato 
, ,,"I( " ,Il 111"'1111(111' delibera, o un « contratto» che il capo stipula, impo­ 
,,, ,,,I,,,, l> ""l,""lIte onc la «valièlità)} ai membri del sruppo (cfr. § 11), 
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iudiziaria» e di o ni « ammini- 

Un gruppo sociale può essere: 
a) autonomo o eteronomo; 
b) auree falo o ccerocefalo. 

L'autonomia vu l dire che l'ordinamento del grupp~on_ viene 
statuito~- ome nel ca o dell'eceronornia - da individui e~tranei,_ 
ma dai membri del gruppo in virtù di questa loro qualità (prescin­ 
dendo dalle altre conseguenze). L'autçcefalia indica che il capo j; 
l'apparato amministrativo sono st.!!_biliti in conformità agli ordinamenti 
propri del gruppo, non già. - come nel caso deU'eterocefalia - M_ 
individui estranei (quale che SI il-eiodo, poi, in cui essi vengono 
stabiliti). 

Un esempio di eterocefalia è rappresentato dalla nomina dei governatori 
delle province canadesi (da parte del governo centrale del Canada). Anche 
un gruQpo sociale ererocefalo può_~sere _!!utonomo, .e _ un_grlE'P.2.. autocefalo 
può. essere ereronorno.; Un ~!1lp~ sociale può anche essere, ~Q_ entrambi 
i rispetti, i n p a r t e l'una e in parte l'altra cosa. Gli stati federali tedeschi, 
aurocefali, sono ereronomi nell'ambito della competenza imperiale nono­ 
stante la loro aurocefalia, ma autonomi nella competenza propria (ad esem­ 
pio in questioni ecclesiastiche e scolastiche). l.4\!sazia-Lorena era in certa 
misura auronoma entro la Germania [prima del 1918), e tuttavia eterocefala 
(poiché l'imperatore nominava il governatore). Tutti questi elementi possono 
presentarsi nn he parzialmente, Un .gruppo complcramente e t e r o n o m o ed_ 
e t e r o c e f a l o (come ad esem io un « re Imento» entro un eserCito) 
devc 1 re che lo com­ 
ren c. Se 

§ J 3. - Gli ordinamenti di un gruppo sociale. 
,0 

tr 

?~l Gli ordinamenti statuiti di un'associazjone lìosson~e: -9 ti) m dlante una hbera stlpulazlone; 

t Il) llIt'thanrc un'ImposIzione e una corrispondente disposiziQne 
.., 'dir' 

1-=~~n~rI:!.I,,~,(:"')ri,:ì eli governQ in un gruppo sociale può pretendere la 
forza !cgJtrIl11.1 per "IIIlPOSI;(lone di nllOVI orclll1amenh. Per c o s t 1 t u­ 

',) ZIO n e di un J.jrtlppO SI d 've Intcnckr' la posslD1Ìlta e f f e t t i v a 
di dispQsizion' fl oblx'dirc possibilità diversa per misura, specie e 
presupposti - nei confronti della forza di i m p o s i z i o n e della 
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autorità di governo sussistente. Ai presupposti 111 questione possono 
appartenere in particolare, secondo l'ordinamento in vigore, la condi­ 
cendenza o il consenso di determinati gruppi o di determinate fra­ 
zioni di membri del gruppo, prescindendo naturalmente dalle altre 
I iù diverse condizioni. 

Gli ordinamenti di un ruQEo sociale p"~~nir imQosti, oltr~ 
he ai suoi membri, anche ad altri individui estranei presso i guali 
iano presenti determinati f e n o m e n i. In particolare un fenomeno 
del genere può sussistere in una relazione di carattere ~rri~oriakJp~ 
motivi di residenza odi nascita, o per il compimento di certe azioni 
.ntro un dato -;mbito), e dà luogo ad una « validità territoriale ». Un 
gruppo sociale, i cui ordinamenti jmpool:ano fondamentalmente una 
yaljd&tà temtortalc. deye esss;re chlamato gruppo terntonale pre­ 
sClctendo dalla misura In UI Il suo ordll1amemo avanza una pretesa 
s o l c a n t di validità territoriale anche nei riguardi dell'interno, 
cioè nei I1fr nti dei membri del gru] po (il che è possibile, e almeno 

i n un certo ambito si verifica). 

presso i ceti, e 
I ..- . 

Il 
./ 

Anche le stipulaaionic formalmenre, «libere» sono molco spesso 
t me Viene generalmente riconosciuto - i~re di fatto (così avviene 
nella regione -deU'Oòr-SOltanco 1 é1ememo-d-j fa t t o riveste allora r la 
,ociologi!la un'importanza 

Il concetto di « costituzione» UI 1m ie ato è eguale a quello usato 
d.1 r .l'~, le. sso non coinci e con il concetto di una costituzione « scritta », 

111 ('ncre di COstltuzlone 111 senso lU!ldlCo. La questlone soc1ologlca è ~lJl­ 
"l," 1111'111 a segue~te.:... a~~l!..ar~_9..~Qdo,'per quali oggetti ed .5! n t r o qu~l) 
I I 111 I ,I, d eventualmente in base a quali presupposti particolari (per esern­ 
l'I" II1 h,,',c' all'approvazione di divinità o di sacerdoti, o al consenso di comizi 
I I, " •• , ,.Il) I membri del gruppo s i p i e g a n o al capo - e l'appararoam- 
1111111 Il,IIIVI) (' l'agire del gruppo stanno al suo comando, quando egli « dà "I 1"1 1/1"'11., . in particolare quando egli impone ordinamenti. 

" ""1" l'ri nei pale di « validità territoriale» imposta è rappresentato 
,lidi 111)11111 .Il .hriuo penale e da parecchi altri « principi giuridici» per i 
'Iludi I., rc-"d 11/,1, I., nascita, il luogo di azione, il luogo di adempimento ecc. 
",,(Ìwis no nr-ll'umbiro del gruppo - per ciò che riguarda i gruppi politici 
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- presupposti di applicazione del suo ordinamento (si veda il concetto 
di {( corporazione territoriale », così come è impiegato da Gierke+e+da 
Preuss), 

§ 14. - Ordinamento amministrativo e ordinamento regolativo. 

A 

Un ordinamento che regoli l'agire del gn;.ppo, deve essere detto 
or d l n a m c n t o a m m i n i s t r a t i v o. Un ordinamento che-re­ 
soli .u~ a~i.rc sociale di altro_genere, g a r ~ n t e n d o Ìe possibilità 
degli .ll1dlVldul scaturite da tale regolamentazione,-dev~se~e dett~ 
or.d l n,a m.e n t o 1 e Il81 a t i}! Q: Nel~ misura in _c!:i un gruppo 
s?clale e orIentato, semphcemente ll1 base a ordinamenti del primo 
npo, deve essere chiamato gruppo amministrativo; nella misura in cui 
e.sso è orientato semplicemente in-base a ordinamenti deIsecondo 
tipO, deve essere chiamato gq.lppO regolativo, - - " _. 

c, o, 
A A , , 
B c 
I ' 

il ~ 
O 

§ 15. - flll/"'l'ltI l' gl'li/l/lO di imprcs», unione, istituzione, 
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i m p r e s a un' associazione fornita di un a arato 
, mministratl o c e a isce continuativamente in vista di uno sc«'E.?' 

er u n i o n e si deve tntendere un gruppo sociale fondato su 
u na stipul@'one, r cuf orcl1l1amend statuiri pretendono di valere per gli 
individui partecipanti solamente in virtù di un ingresso personale, 

Per i s t i t u Z l o n e SI deve intendere un gruppo sociale, i cui 
rdinamentl im osti con (relatlvo) successo, entro 

111 a Ire cne nvesta dEfermmafe caratte- 

17 AtJ$-:--Ai,"'I 

L. Nell'ambito del concetto 
il compime?to di affari politici 
q uan o Sia presente il carattere 

2, 

.1. L'antitesi tra unione e istituzione è r e l a t i v a. Gli ordinamenti di 
un'unione possono toccare gli interessi di altre persone, e in tal caso può 
essere imposto a costoro il riconoscimento della validità di questi ordina­ 
menti, sia mediante l'usurpazione e la forza propria dell'unione che me­ 
dianre ordinamenti sraruiti in forma legale (come nel diritto azionario). 

come, nel campo 

1(, Potenza e potere. 

1.1 Il' l ! t' 11 Z a designa gualsiasi possibilità di far •• valere <iq.tr,o 
UII.l It'Ll/inlll' ~ocla1e; anche dI fronte ad un oppOSIzione. la prQprf~ 
Vt)I~I'r:t !D!.11(' rl'lc sia la base dI questa posslbIlid, 

\ ? 

- I C, 

l 


